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Biennale - Teatro 

Meredlth Monk 
e il suo poetico 
sogno collettivo 

In « Educazione di una bambina » danza, gestua
lità, voce e musica si fondono in uno spetta

li, colo che si propone con simpatica schiettezza 

Resi pubblici altri quaderni del regista 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 18 

Il maltempo ha impedito 
che. l'altro Ieri e Ieri. 1 Sei 
atti pubblici per tramutare la 
violenza In concordia, con 1 
quali mercoledì pomeriggio, 
per calli e campi di Venezia, 
11 Llvlng Theater aveva latto 
11 suo esordio alla Biennale-
Teatro, venissero ripetuti. 
Tornato oggi 11 sole, si spera 
In una replica domani, fuori 
programma, mentre si è In 
attesa del secondo e del ter
zo spettacolo elaborati dal Li-
vlng nel suo più recente e 
travagliato quinquennio di e-
sistenza: Sette meditazioni sul 
sadomasochismo politico i sta
rerà) e La torre del denaro 
(lunedi sera) . 

La pioggia scrosciante di Ie
ri non ha disturbato, per con
tro, l'ultima rappresentazione 
di Educazione di uno bambi
na, negli ex Cantieri navali 
alla Oiudecca. Anzi, 11 rumo
re dell'acqua sulle tettole del 

ETAS LIBRK 

Charles Bettelhelm 
J.E LOTTE Dt CLASSE 

I N URSS 1917/1923 

L. 5.000 

Una vision» radicalmente 
nuova, scevra di dogmatismi 
e trionfalismi, de! In rivolu
ziona russa » dei suoi ef
fetti vicini e lontani. 
La prima analisi marxista di 
insieme della storia e doti» 
realta sovietiche, che ha già 
aperto un vasto dibattito. 

Robert Ht>llbron«r 
LA PROSPETTIVA 

DELL'UOMO 
L. 2.900 

Capitalismo • socialismo di 
fronte alla crisi. Una critica 
radicale della società indu
striale. In cui si riflette la 
-crisi » del progressismo 
americano. 

Nlcot Poulantzas 
C U S S I SOCIALI 

E CAPITALISMO OQQI 

L. 3.000 

t conflitti sociali nel capita
lismo monopolistico con
temporaneo, le contraddizio
ni interne della borghesia, 
le polarizzazioni di class* 
del ceti intermedi vocchl o 
'nuovi in una rlflyssione at
tualissima sulla strategia po
litica della sinistra. 

una nuova _ 
collana 

vasto capannone, già più vol
te utilizzato come IUOKO tea
trale, ha finito per tondersl 
con i suoni, le musiche, le 
voci che costituiscono una 
delle componenti di questa 
creazione di Meredlth Monk 
e del suo gruppo americano 
denominato « The House » 
l<( la casa »1. 

Educazione di una bambina 
è opera, come ormai .spesso 
accade, di difficile classifica
zione. Meredlth Monk è bal
lerina e coreograta: ma la 
danza, in senso stretto, si u-
nlsce nella sua ricerca con 
la pantomima, la gestualità, 
un dinamismo figurativo che 
può a tratti rammentare 
quello del cinema muto, sen
za trascurare (lo accennava
mo prima) l'aspetto sonoro e 
musicale' quest'ultimo affida
to al pianoforte e all'organo. 
Del resto. Meredlth Monk 
sembra Interessata a speri
mentare inedite capacità e-
spresslve non solo del corpo, 
ma della voce umana, evi! dà 
fondo soprattutto nella se
conda metà dello spettacolo, 
la quale è in pratica uno 
splendido « assolo ». 

Non chiedeteci, ora, di 
« raccontarvi » Educazione di 
una bambina. Possiamo dir
vi appena, e approssimativa
mente, che siamo davanti a 
un discorso politico sull'In
fanzia e la vecchiaia, la vita 
e la morte, la quiete familia
re e l'avventura dell'indivi
duo nel mondo. Ogni membro 
del gruppo, in netta maggio
ranza donne (e sono tutte 
piuttosto brave), ci mette, 
crediamo, un po' della sua 
esperienza personale. Libere 
associazioni d'tmmaglni si 
susseguono, come In un so
gno collettivo, che assume In 
qualche momento 1 colori del
l'Incubo: cosi, ad esemplo, 
quando gli attori Inscenano 
una sorta di recita burattine
sca, festosa. Incosciente; e 
due sinistre apparizioni in
tervengono a portarseli via. 
Incappucciandoli di nero, a 
uno a uno. senza per questo 
rendere consapevoli i super
stiti del loro destino mortale. 

Chi abbia visto i lavori di 
Robert Wilson (il quale de
ve qualcosa alla Monk. o vi
ceversa i può farsi un'Idea di 
Educazioni1 di una bambina, 
che tuttavia evita l'estenua
zione del ritmo, 11 rilassamen
to delle cadenze, proponendo
si anzi con simpatica sciol
tezza; e trattandoci, comun
que, non da iniziati a un mi
stero sacro, ma da parteci
pi di una dimensione onirica 
che non vuole assorbire tut
ta la realtà, bensì ricordarce
ne una faccia nascosta, di 
quelle appunto che la fan
tasia della verde età aluta 
a scoprire, o a Intravvedere. 

I diversi mondi di 
Grigori Kosintzev 

L'impegno e i metodi di lavoro per portare suUo schermo opere di 
Pusckin e Shakespeare — Il progetto della «Fuga di Tolstoj » 
Illuminanti intuizioni in una serie di appunti resi noti recentemente 

Aggeo Savioli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

« I quaderni di lavoro » re
datti giorno per giorno dal 
grande regista sovietico Gl'I
gor! Kosintzev (scomparso nel 
1973) continuano ad essere 
pubblicati nell'URSS grazie 
all'impegno della sua compa
gna vaa-ntina Kosintzeva e 
di una serie di riviste che 
stanno propagandando con 
saggi,, articoli e testimonian
ze le sue opere e le sue mul-
tilorml attività nel campo del 
cinema e del teatro. 

Sulla rivista letteraria No
vi Mir e cosi apparso un im
portante scritto del critico ci
nematografico Orlov dedicato 

I alla rievocazione del lavoro 
| culturale svolto dal regista, 
, il quale portava avanti, con 
i competenza, precise ricerche 
| non solo nel campo del ci-
j nema, ma anche nel settori 
! della musica, della filologia, 
i del teatro e della llslologla. 
| L'esperienza multiforme di 
l _Kosintzev — nota a tal prò-
| poslto Orlov — ha trovato 
i una ben definita espressione 
I l u t e rana nel due libri /( 
I nostro contemporaneo Shake-
] speare e Lo spazio della tra-
; gedia. Ma c'è anche un al

tro « particolare » che non 
| è stato sul'Ucientemente va-
j lutato dalla critica ed è quel-
I lo che riguarda l'Impegno del 
| regista nel voler portare sul-
' lo schermo « Tre mondi ». 

E cioè; «Oogol, Blok e, co
sa om dlt'llciie, Pusckin». Ko
sintzev, aggiunge 11 critico, 
voleva affrontare anche «un 
altro mondo » presentando 
« La fuga di Tolstot » e stava 
pensando alla realizzazione 
delia Tempesta di Shakespea
re e preparando un terzo li
bro dal titolo Lo schermo 
pro/ondo. Ma la morte ha In
terrotto questo « immenso la
voro ». 

Quello che è restato della 
eredità letteraria — nota ora 
U critico — pur essendo un 
materiale « caotico, vario
pinto e frammentarlo» con
tribuisce pur sempre a defi
nire la lorza Interpretativa 
del personaggio, la profondi
tà del suoi pensieri. 

Ecco perché risulta di gran
de interesse presentare ora 
gli «studi,» fatti dal regista 
per la messa in scena delle 
t'ttrolc tragedie di Pu
sckin e della Fuga di Tolstol. 
Secondo Kosintzev — avver
te Orlov — nella reallzzazio-

i ne delle Piccole tragedie 
! i .vtouirt e Salteri, li festino 

durante la peste, Il cavalie
re avaro, Il convitato di pie
trai Pusckin doveva interve
nire liberamente nel « gioco », 

le prime 
Cinema 

Lo sciacallo 
di Nahueltoro 

Presentato alla Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, nel 
1970 — quando l'esperimento 
dell'Unldad popular dt Alien-
de era In pieno sviluppo, — 
giunge ora sugli schermi ro
mani questo Sciacallo di Na
hueltoro del cileno Miguel 
Llttlng, ora esule In Messico. 

11 film segnò l'esordio nel 
lungometraggio del giovane 
regista e la sua « opera pri
ma » fu salutata come una 
valida testimonianza della ci-

' nematografia cilena. 
I Lo «sciacallo» di cui al ti-
j tolo. è in realtà, un povero 
1 vagabondo. José del Carmen 
I Valcnzuela Torres, che nel 
j 1960. m condizioni di ebrezza, 

uccise una vedova e ì suoi 
cinque figlioli, presso 1 quali 
aveva trovato ricetto. Fu con
dannato a morte (gli si attri
buirono, dato che c'era, anche 
altri omicidi, probabilmente 
non commessi da lui) e fuci

lato. Con un procedimento di 
scomposizione e ricomposizio
ne del fatti, il quale ha una 
funzione critica, ben più che 
spettacolare, il regista dimo
stra da quale situazione dì ab
brutimento non Individuale, 
ma sociale, potè scaturire lo 
orribile delitto. 

Sotto accusa non è soltanto 
la « legge del taglione » prati
cata dallo Stato o 11 barbaro 
cerimoniale delle esecuzioni, 
ma l'essenza stessa di una so
cietà che ai suol figli dere
litti offre un po' d'istruzione, 
e un mestiere, solo quando li 
accoglie nelle patrie prigioni, 
e magari prima dt ammazzar
li. Una frase testuale pronun
ciata dallo «sciacallo» forni
sce la chiave estrema della 
tragedia: alla domanda «Per
chè hai ucciso I bambini?», lo 
sventurato risponde; «Perchè 
non soffrissero, 1 poveretti ». 

Il film che esce ora all'Ar
chimede (non doppiato, ma 
con sottotitoli) si avvale del
l'Interpretazione di Nelson VI-
lagni che Incarna, con grande 
misura. 11 triste e angoscian
te personaggio dello «scia
callo ». 

CONTRO LE MISTIFICAZIONI E LE POLEMICHE DI LA MALFA E DI CERTA 
STAMPA UN LIBRO ATTUALE SUL PUBBLICO IMPIEGO 

«Adesso — scriveva Kosin
tzev nei suol diari — In me 
si intrecciano due lavori: 
Goaoliadu e La tempesta. Che 
legame strano? Una casuale 
attenzione verso 1 due scrit
tori preferiti, il desiderio di 
trovare una forma per uni
re la lllosofia con la poesia, 
11 grottesco con la realtà (e 
qui 'bisognerebbe aggiunge
re, in un certo senso, anche 
le parole di Stantslavski sul 
grottesco); trovare la proion-
dita vitale e filosofica della 
espressione metatorlca? ». 

I quaderni sono lltu d! no
te. Leggiamo ancora: «Il 
metodo di lavoro: pulire il mi
to dalle parole. Ricostruir
lo nel mondo nostro » (...). 
«Eppure: la tragedia della 
scienza! Lo studio di Pro

uscire fuori e commentarlo. \ spero a Milano. Il clima di 
Cosi 11 Jestino durante la pe
ste doveva essere interpreta
to come un dialogo tra 11 poe
ta e la vita. Nella Fuga dt 
Tolstol, Invece, si doveva as
sistere alla «fuga» dello 
scrittore che, all'età di 83 
anni, se ne andava di casa, 
in un vagone di terza classe, 
Indignato perché aveva com
preso la falsità del mondo 
che lo circondava. 

Le « Piccole 
tragedie » 

GII «studi» di Konsltzcv ì 
su queste due opere (prcpa- j 
rati per la pubblicazione dal
la vedova) dimostrano appun- I 
to la precisione con la quale 
il regista stava seguendo la 
stesura dellnitlva delle opere. 

A proposito delle Piccole 
traaetiu' Kos.nt/ev scrive: 
«Per anni bisogna pensare 
una cosa, Comporre la versio
ne senza rileggerla. Cosi ho 
lavorato su Re Lear. Inven

tavo. Poi ho preso Pusckin: no. 
non mi è riuscito. Tutto è di
verso ». « Don Giovanni non 
è la spensierate/za dell'amo
re, ma la necessità, qualsia
si, di dimenticare... Scene di 
amore sul pavimento. Nel ! 
campo ogni tanto la mano del 
morto o la sua testa ». E an
cora: «Bisogna che Mozart, 
Val.slngam e Don Giovanni 
vengano interpretati dallo 
stesso attore: hanno lo stes
so carattere». «Il film sarà 
dedicato alla memoria di 
Meyerhold... Secondo Meye-
rhold 11 convitato è la più 
magica di tutte le tragedie». 

« Gendarmi dietro all'ango
lo, quelli stessi che hanno uc
ciso Lorca... Don Giovanni. 
Contro che cosa? Contro chi? 
Contro la morte. La vita e 
la non-esistenza. Scherzi con 
la non-esistenza. La gamma 
di colori diversa per ogni tra
gedia. Il convitato di pietra, 
nero, un po' illuminalo. Ogni 
tanto El Greco. /( festino, 
fantasmagorico. Sul titoli il 
miscuglio delle voci: tedesco, 
spagnolo, inglese, canti, mu
sica ». 

Ed ecco alcuni brani dalla 
Fuga di Tolstoj. «Il treno- — 
scrive il regista — è una del
le scene principali. Tolstoi 
stretto dalla gente in una 
vettura di terza classe. Altre 
classi. Qualcuno legge Tolstol. 
Va via non da Jasnaja Po
llami, ma da tutto 11 mon
do... L'uomo e lo Stato. L'uo
mo e la patria. L'uomo e 
11 suo popolo. L'uomo e 11 
mondo. Costruire del cerchi: 
piccolo, la tamlglia; grande, 
il popolo; Immenso, il mon
do... Su che cosa sarà il lilm? 
Se si vuole, sul carattere na
zionale russo... Come doveva 
Irritarlo questo ruolo di mae
stro della vita. Tutto 11 gior
no un andirivieni di lettere, 
ospiti, stranieri ecc. Che la
re? Dove andare? Ditelo!... 
Un vecchio va via dalla sua 
casa In cerca del posto dove 
potrebbe Unire In pace la 
sua vita. Un grande uomo e 
andato via dal mondo dove 
viv.'va. Tutto era laiso: lo 
stato, la religione, la lami-
glia, la teoria che ha crea
to. Se ne e andato per tro
vare 11 popolo al quale ap
parteneva. Nella venta pro
tonda del quule credeva.... Un 
vi-tL'iuo bisogna morire in j 
eslate, è più facile scavare ; 
la tomba... Il titolo: Un uo- \ 
tuo. Le Inquadrature dello 
spazio. Il tema: che cosa è j 
un granello di sabbia? Tutto \ 
e messo dentro lo spazio: la , 
stanza, la casa, Jasnaja Po- ! 
ljana, l'universo ». 

Altro contributo di estre- J 
nio interesse per la conoscen
za della biogralia letteraria ] 
del regista è quello presenta
to dalla rivista Iskusstvo 
Kino che ha pubblicato 11 
« quaderno di lavoro » prepa
rato in vista della realizza
zione del film La tempesta 

i che, purtroppo Kosintzev non 
] riuscì a portare sullo scher-
I mo. 

Leonardo. Esperimenti, stu
di, prospettive. Formule. Lo 
studio di Faust. Poi l'ucci
sione dì Paolo Primo. Addio 
Rinascimentol Una congiura 
di corte, di tipo moderno: 
1 terroristi alle Olimpiadi. 
Prospero e la bambina subi
to legati, 11 portano fuori di 
nascosto, 11 gettano su una 
barca, tagliano le corde». 

Più oltre II regista affron
ta il problema degli eventua
li Interpreti: «Gonzalo: Jar-
vet ' 1. ideale tra Montaigne 
e Tolstol. Prospero: Dvorget-

bkl (soltanto: niente demoni
smo) o Grinko, insomma 
qualcosa da Don Chisciotte, 
bcolield"! Oliv.er!!! ». 

Poi. cosi prosegue: «Le ri
prese del film sono solo una 
lase del lavoro del regista. Il 
lavoro comincia a tavolino. 
Prima di tutto bisogna Indivi
duare quando certe inquadra
ture diventano chiare. Allo
ra ti immagini il ritmo del 
movimenti. 11 tipo di luci, il 
gesto del protagonista (o al
tri particolari). Prendi ap
punti. Poi apri la cartella e 
di appunti ce ne sono tan
ti. Si può tentare di mettere 
insieme le parti separate. Ve
dere 11 movimento... DI qua
le sostanza è fatta la vita?... 
MI pare di cominciare a tro
vare la soluzione del miste
ro: perché Shakespeare la
sciò il palcoscenico? Eccovi 
la mia penna — disse — 
scrivete voi! ». 

E ancora: « Miranda. Vedi: 
ginnastica. Balletto sul ghiac
cio. La faccia come quella di 
Pasolini (Decameronel... Nel
la banda che arriva c'è 11 ter
rore della colonlalizzazlone. 
Spagnoli in America (V.: 
messicani. Neruda)... Qui tut
to 11 mondo dall'alta cultura 
(ricercata) alla plebaglia 
ubriaca. Il poeta sente le vo
ci della vita. Le sue canzoni. 
le risa, le grida ». 

Una vasta 
eredità 

Inhne c'è da segnalare una 
altra Importante pubblicazio
ne di una parto dell'archivio 
Kosintzev. La vedova del re
gista, Infatti, con 11 preciso 
intento di presentare ad un 
pubblico sempre più vasto « le 
Idee e l'attività » dello scom
parso ha offerto alla reda
zione del Suvtetski Ekran al
cuni frammenti del diari. Do
cumenti questi — come pre
cisa la rivista — che rappre
sentano solo « una parte del
la vastissima eredità lettera
ria del grande artista, una 
eredità che aspetta ancora di 
essere studiata e pubblicata 
integralmente ». 

Ed ecco alcuni brani « So
no sicuro — scrive Kosint
zev — che le opere di Sha 
kespeare sono pane e non 
un piatto da ristorante che 
il cuoco prepara appositamen
te con varie specialità, con
torni e salse. Il pane sempli
ce. No, sarebbe dlfllcile ren
dere più attraenti 1 mezzi 
scenograllci, lar vedere le cor
ti di Lear, lo splendore dei 
vestiti lussuosi, le curiosità 
del medioevo, Non posso far
lo: rispetto la gente nella sa
la. Non sono del bambini 
che hanno bisogno del nin
noli. Su un piatto d'oro si 
può portare una torta: il pa
ne deve stare In una scodella 
ai argilla o sul tavolo di 
legno. (...) Una volta quando 
ero all'estero mi hanno chie
sto: Di che cosa pub essere 
fiero nel cinema sovietico? 
Ed io, Immediatamente, ho 
risposto: dello spettatore! 
(...) Il regista è un poeta, un 
artista e non un miscuglio 
tra l'organizzatore e 11 mem
bro dell'associazione per la 
divulgazione di varie cono
scenze ». 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: Grigori Ko
sintzev al lavoro dietro la 
macchina do preso. 

Alla RAI di Torino 

Il «Dies Irae » 
interpretato 
da Gentilucci 

Oltre alla novità del compositore italiano, Massimo 
Pradella ha diretto musiche di Schumann e Chopin 

Rai v!7 

Nostro servizio 
TORINO. 18 

Un pensiero di Brecht i«La 
società può benissimo godere 
anche della grandiosità d'un 
fiume rovinosamente strari
pato, purché sia capace di 
dominarlo: allora esso le ap
partiene»), e 1 terribili ver
setti del Dies trae più nella 
loro Interpretazione popolare 
diretta che nelle mediazioni 
culturali della storia della 
musica hanno guidato Arman
do Gentilucci nella composi
zione di un lavoro sinfonico 
di ampio respiro, Intitolato, 
appunto, Studi per un «Dies 
trae », presentato alla RAI di 
Torino. 

Dietro questo pezzo c'è tut
to un retroterra culturale: 
c'è Mahler col suo gusto del
la citazione letterale che ce
lebra la più totale straniazio-
ne del tema dal suo ambien
te naturale; c'è Ives con 1 
suol incontri-scontri di musi
che coesistenti eppure auto
nome. Ma la sostanza è stori
ca e attuale, aliena da ogni 
forma di cosmopolitismo, In
confondibilmente Italiana, an
che se esprime una situazio
ne universale, C'è il gorgo del 
fiume straripato, massa pos
sente ma dalle forme evane
scenti, intimamente disgre
gata. E ci sono sforzi di ag
gregazione strumentale e fon
damentalmente corruttori: la 
«cultura di massa» legata 
al carro del consumismo, va
ria nelle lorme (la canzonet
ta deteriore, l'Inno americano 
simbolo di facile ottimismo, 
la sottile operazione mistifi
catoria della canzone di Bob 
Dylan). ma compatta nella 
volontà sopraffatti-Ice. C'è in
fine, la razionalizzazione rea
le, il dominio autentico della 
materia che il popolo non può 
attendersi altro che da se 
stesso, e che si rivela nella 
capacità di ricondurre 11 vor
tice nell'ambito di precise 
strutture emblematicamente 
attribuita al canto partigia
no. 

La vicenda musicale è com
plessa, piena di ambiguità e-
spresslve che solo una gran
de esecuzione è In grado di 
iar assurgere al ruolo di con
traddizioni dialettiche. E la 
esecuzione dell'orchestra di 
Radio Torino guidata da 
Massimo Pradella è all'altez
za del compito Ne sono pro

va tanto 11 caloroso successo 
d! pubblico quanto 1 fischi i-
solati di alcuni ben noti fa
scisti, prova lampante che il 
lavoro è andato a segno, e 
in fondo è stato capito da 
tutti. 

Il concerto comprendeva 
anche YOuverture del Man-
fred di Schumann, letta In 
chiave antiretorica e pene
trante, e il Primo concerto 
per pianoforte di Chopin. 
Questo ha consentito di rive
lare al pubblico torinese le 
doti di musicalità, d'Intelli
genza e di sensibilità di Jef-
lrey Swann, vincitore del pre
mio intitolato al povero Cia
ni. C'è. nel giovane pianista 
americano, la soggezione a 
schemi interpretativi inauten
tici che hanno fatto il loro 
tempo, ma sono scorie di sco
lasticismo che la spiccata per
sonalità del musicista farà 
presto scomparire, esaltando 
la già notevole capacità di 
lettura autonoma della parti
tura. 

Carlo Parmentola 

« Utopia » 

domani 

a Parigi 

PARIGI. 18 
Dopo Giorgio Strehler, che 

con 11 Campiello ha ottenuto 
a Parigi uno straordinario 
successo di critica e di pub
blico. 11 IV Festival d'Autun
no presenta — a partire da 
lunedi e fino al 3 novembre 
— Luca Ronconi con Utopia, 
11 grande spettacolo costrui
to su un collage di opere di 
Aristofane. 

I parigini, che già cinque 
anni fa accolsero con grande 
favore l'Orlando furioso — 
(quarantamila spettatori in 
quindici giorni), vedranno 
Utopia dentro un gigantesco 
padiglione nel Pare Floreal 
di Vlncennes — alla perife
ria est della città — che per 
l'occasione è stato dotato di 
riscaldamento e di un bar. 

ULTIMISSIME 
OSCAR 

Ettore Lo Gatto 
PROFILO 
DELLA LETTERATURA RUSSA 
dalle origini a Solzenicyn 
Novità assoluta. 528 pagine. 
Lire 3500. Serie Oscar Studio. 

Irwìn Shaw 
LUCY CROWN 
Traduzione di Bruno Oddera. 
Su licenza temporanea 
dell'Editore Bompiani. 
Lire 1500. 

DETTI SEGRETI DI GESÙ 
A cura di Luigi Moraldl 
Novità assoluta. Lire 1500. 

Gabriele d'Annunzio 
LA CITTÀ MORTA 
Introduzione di Emilio Mariano. 
Lire 1000. 

Guido Piovane 
LE FURIE 
Introduzione di Guido Ceronettf. 
Lire 1200. 

Grazia Deledda 
COSIMA 
Introduzione e bibliografia 
a cura di Vittorio Spinazzoia. 
Note di Antonio Baldini. 
Lire 1000. 

• r ~ " 

Y< 
> 

ZA 

André Glde 
SE IL SEME NON MUORE 
Traduzione di Garibaldo Marussi. 
Introduzione di Roberto Cantini. 
Su licenza temporanea 
dell'Editore Bompiani. 
Lire 1400. 

Lucien Goldmann 
INTRODUZIONE A KANT 
Traduzione di Susanna Mantovani 
e Vito Messana. 
Su licenza di SugarCo Edizioni. 
Lire 1600. Serie Oscar Studio. 

M* 
Lee Falk e Ray Moore 
ILGIUSTIZIEREINCALZAMAGLIA 
ritorna l'Uomo Mascherato 
nelle sue più famose avventure 
Traduzione di Beppi Zancan. 
Lire 850. Serie Oscar Cartoons. 

controcanale 
SOGNI IMPIEGATIZI — Re
lativamente nuovo, questo 
Giandomenico Fracchia dia 
ci accompagnerà per alcune 
settimane. Nuoto relativa
mente, diciamo, cioè in rela
zione alle formule ormai tra 
dtztonali degli spettacoli mu
sicali televisivi: quel che con
ta qui e la situazione, il per
sonaggio, la storni, u canzoni 
e balletti sono funzionali al 
racconto, girato secondo i 
moduli cinematografici. L'in
novazione la accolta come 
un fatto positiro, anche per
ché, per alcuni aspetti, « ren
de » e sembra capace di of
frirci un'ora abbastanza di
vertente. 

Non si può fare a meno di 
rilevare, pero, che, almeno a 
giudicare da questa prima 
puntata, tutta la novità si 
ferma qui: le idee portanti, 
le trovate dello spettacolo, 
intatti, si rifanno tutte a 
precedenti più o meno illu
stri, dal famosissimo Sogni 
proibiti interpretato da Dan
ni/ Kane, ai libri e ai film 
dello slesso Villaggio. Il per
sonaggio di Giandomenico 
Fracclua debutto, tempo la, 
sul video, dichiarando subito 
le angosce e i tic che gli ri
troviamo m questa serie: in
nanzitutto, il parossistico 
complesso d'inibizione indot
to dal capoufficio Gianni 
Agus, 

E, tutto sommato, questo 
capitolo della vita di Frac-
chia, dedicato all'amore, era 
un po' la dilatazione di quel
le scenette originarie, 21 pe
ricolo della serie sta proprio 
qui, ci pare: nella fragilità 
dell'impianto. In fondo, at
traverso questo personaggio, 
gli autori e il protagonista — 
Costanzo, Simonetta, Falqui 
e Villaggio — potrebbero an
che condurre uva corrosiva 
critica di costume: e questa 
sarebbe davvero una novità 
assoluta, per la TV. Senon-
che', non e certo dipingendo 
la vita d'ufficio nel modo 

che abbiamo listo che si può 
conseguile un cimile risulta
lo di cose da fine, in piopo-
sito, e proprio di questi tem
pi, ce ne sarebbero tante, 
ma a ben altio livello, 

Per il momento, comunque, 
il racconto sembra decisa
mente chiuso entro • limiti 
consueti: anche se si giova 
de! gusto e dell'abilita di chi 
ha '-criilo ti copione e della 
comunicatili! dt Villaggio. 
Le stesse ttguic attorno al 
protagonista si caratterizza
no scarsamente: In segreta
ria del capoufficio, che in 
questa puntata aveva un ruo
lo preminente, e appena rico
noscibile: Ombretta Colli, che 
ne veste 1 panni, stenta ad 
andare oltre i eliche risaputi. 

Tutto, quindi, almeno fi
nora, sembra affidalo alla 
duttilità di Villaggio iche ha 
imparato perfino a ballare: 
deliziose le sue esibizioni nel
la citazione di Fred Astaire 
e in uuella di West Side sto-
rv) e all'umorismo surreale 
di alcune trovate, come, m 
particolare, le citazioni dei 
film e qualche intuizione di 
contorno tad esempio la ghi
gliottina per tagliare ^ siga
ri sul tavolo del capoufficio). 
Quando, però, questo genere 
di umorismo, pur nella sua 
vena surreale, richiederebbe 
una maggiore causticità e un 
lavoro di cesello sui partico
lari, il tono rischia di scade
re: basta ricordare la cita
zione di Tom Jones, comple
tamente anonima. 

Apprezzabile, infine, la can
zoncina di chiusura, Faccia
mo finta che.... simile ad al
tre di antichi spettacoli di 
Simonetta e Gaber (ne ricor
diamo ancora una sulle sera
te noiose dinanzi alla TV>: 
peccato che lo spirito di que
sto lesto si ritrovasse appena 
nelle vicende narrate nel cor
so dell'ora precedente. 

9- e. 

oggi vedremo 
IL LUNGO VIAGGIO (1», ore 20,30) 

Prende il via questa sera, con il primo episodio, lo sceneg
giato televisivo di Franco Glraldi II lungo viaggio — scritto 
dal regista in collaborazione con Luciano Codignola — che 
riunisce tre importanti racconti di Flodor Dostoievskl: / ; sosia 

JS2? ' Memor"-' da< sottosuolo (1864) e Una brutta storia 
(1865) e alcuni scrìtti di Aleksandr Herzen e Ivan Turghe-
niev. ;; lungo viaggio rappresenta la prima coproduzione tra 
la RAI-TV e un organismo televisivo del paesi socialisti quel
lo ungherese. Del cast degli Interpreti, di assoluto rilievo. 
fanno parte Ivan Darvas. Ian Englert, Bende Laszlo (che 
vedremo fin da stasera). Ottavia Piccolo, Flavio Bucci e Glau
co Mauri. Elaborale con estrema attenzione, le opere di 
Dostoievskl. Herzen e Turghenlev sono slate riunite da Gl
raldi e Codignola sotto un'« Ipotesi fantasticai, (due perso
naggi d'invenzione, simboli della vecchia e della nuova Rus
sia sono chiamati a spartire le esperienze del « lungo vlagg.o» 
pieno di premonizioni» che sarebbe poi il tenue filo con
duttore dell'originale televisivo. 

QUELLO DELLA PORTA ACCANTO 
(2°, ore 21) 

Va In onda stasera la prima puntata di una farsa tele
visiva di Castellano e Plpolo che ha per sottotitolo Incontro-
scontro tra due vicini. Gli interpreti di questa commedia 
concepita appositamente per 1 teleschermi sono i comici Rie 
e Gian, accanto al quali troviamo Paola Mannoni, Mananeila 
Laszlo, Mimmo Gralg e Giusi Raspanl Dandolo. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 

12.00 
12.15 
12/45 

13,30 
14,00 
15,00 

16,00 

17,00 
17,10 
17,20 
17,40 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come Agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Le cinque giornate di 
Milano 
La TV del ragazzi 
« I figli di Gengls 
Khan » • Prima par
te di un telefilm di 
Dupont e Kessel 
« Quel rissoso, Ira
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro» 
Telegiornale 
Prossimamente 
Notizie sportive 
Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 I! lungo viaggio 
21,45 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
18.15 
19,00 

19,50 
20,00 

20,30 
21,00 

22,00 
22,45 

Sport 
Sport 
Dan August 
« Il giudice » • Tele
film. 
Telegiornale sport 
Laboratori al Polo 
Nord 
Un documentarlo di 
Giordano Repossl 
Telegiornale 
Quello della porti 
accanto 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
DOMENICA 19 OTTOBRE 
GIORNALE RADIO • Oro 7, 
8, 12 , 13 , 14, 15 , 17 , 19, 2 1 , 
23) 6: Mattutino nimicale; 
6 ,25: Almanacco) 7,1 Oi Se
condo mo; 7,35: Culto evange
lico; 8 ,30: Vita noi campi; 9 ,30: 
Messa; 10,1 Si Una vita per la 
musicai Mario Del Monaco; 
11,15; In diretta da...; 12: Di
schi caldi; 13 ,20: Kitsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto; 16 ,20: Ve
trina di Hit parade; 10.50: DI 
a da In con su per tra tra; 18i 
Concerto della domenica; 19 ,20: 
Batto quattro; 20 ,20: Andata o 
ritorno - Sera sport; 21 ,15 : Lo 
specchio di C. Licata. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 . 13 ,30 , 15 ,30 , 
16,30, 18 ,30 , 19,30, 22 .30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
giorno con...; 8,40: 10 ma non 
Il dlmoslro; 9,35: Gran varie
tà; 1 1 : Allo gradimento; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Film 
jockey;; 13: Il gambero; 13,35: 

Io la so lunga, e voi?; 14: Sup
plementi di vita regionale; 
14,30: Su di girl; 15: La cor
rida; 15,35: Supersonici 16 ,30: 
Domenica sport; 17,45: Ra-
dlodlscoteca; 19,55: F, Soprano: 
Opera '75; 211 La vedova è 
sempre allegra?; 21 ,30 : I l o> 
rasketches; 22 ,05: Musica nel
la sera; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Concerto di «per-
tura; 9,30: Concerto di A. Espo
sito; 10: L'emancipazione let
teraria femminile; 10,30: Pagi
ne scelle da « Andrea Che-
nler », direttore G. Santini; 
11 .30: Musiche di danza e 41 
scena; 12,20: Itinerari operi
stici; 13: Concerto sinfonico, di
rettore Y. Svctlanov; 14; Fol
klore; 14,30: Concerto da ca
mera di J, Demut: 15 ,30: La 
scappatella; 16.55: Sogno d'un 
tramonto d'autunno; 18: L'uto
pia dolio fontalotlcralura; 18 ,30: 
L'opera sinfonica di C. De
bussy; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15- Passato e presen
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21 : Giornale del Terso - Sel
le ari); 21,30: Musica club; 
22 ,45: Musica fuori schema. 

negli OSCAR c'è 
MONDADORI 

LIBRERIA B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

Vii Botteghe Oicurc 1-2 Remj 

Tutti i libri e i duchi italiani ed eucri 


